
 

   

 

 

 

 

 

 

    21ESOCGES 

 Vena del Gesso Romagnola  

 alla ricerca della Lapis Specularis                    

DIRETTORI  DI ESCURSIONE E RESP. ANTICOVID:  Nicolosi Gianpaolo , Rampulla Santo , Zanetti Silvia 

SABATO 22 MAGGIO 2021 

Informazioni organizzative 

Ritrovo Parcheggio 

park nord 

 ( autostrada) 

Orario ritrovo 07.45 

Orario partenza 08:00 

Apertura iscr. 03/05/2021 

Chiusura iscr. 20/05/2021 

Posti disponib. 20  

 

Quote Iscrizione 

SOCI 

NON SOCI 

 

€ 5,00 

12,50 

comprende: spese  

organizzative, assicurazione 

per i  non   soci. 
 Trasporto: MEZZI  PROPRI 

PER ISCRIZIONI . 
erresse1969@libero.it 
Rampulla Santo 
3397140869 

Informazioni Tecniche 

DIFFICOLTA’ 

DISLIVELLO  

LUNGHEZZA 

E 

+ 320 

7 KM. 

CIRCA 

Equipaggiamento richiesto: 
scarponi suola vibram , 
attrezzatura standard da 
trekking, pranzo al sacco  

 

  

Visita guidata ai principali siti estrattivi nella Vena del Gesso Romagnola 

in epoca romana alla ricerca della lapis Specularis  a cura di Maria Teresa 

M.Teresa Castaldi (Cai- Operatore Naturalistico Culturale Nazionale) 

Le cave di Ca’ Castellina, Ca’ Toresina e Monte Mauro lungo il sentiero 

dei Cristalli e visita al museo della VdG di  Borgo Rivola. 

Soltanto dieci anni fa è stata ufficializzata la scoperta, prima  in Italia, della 
cava di lapis specularis alla Vena del Gesso. Il “vetro” di pietra era utilizzato 
dagli antichi romani come valida ed economica alternativa al vetro.  
Attualmente sono oltre venti i siti di estrazione in epoca  romana  rinvenuti. 
Ripercorreremo l’affasciante storia del rinvenimento, della presenza antropica e 
degli utilizzi di questo gesso secondario. Visiteremo la grande cava a blocchi 
del II sec a.C., le due cave di lapis di Cà Castellina, la grotta di Venere e di altri 
siti (databili I-IV sec d.C.) nell’area di Monte Mauro.  Vedremo dove gli antichi 
romani posizionavano le lucerne per illuminare e i differenti segni di 
scalpellature per i differenti scopi. Curiosità e misteri in un affascinante 
percorso che si snoda lungo il sentiero CAI 513 e 511.  

Partenza itinerario ad anello dal parcheggio di Cà Castellina zona Riolo Terme. 

Terminato il giro si ridiscende e ci si sposta presso il museo alla ex casa 

cantoniera dove, a differenza di altri musei, potete toccare con mano tutti i 

reperti che hanno permesso di datare con il carbonio l'età della Vena e i reperti 

di lapis sp. Il Museo è davanti alla Cava dove la ditta saint Gobain frantuma la 

roccia. Per noi è importante far vedere l’impatto ambientale denunciato da 

tante associazioni tra cui il Cai. 

Il Regolamento delle Escursioni Sociali 
è visionabile presso la Sede Sociale o 
sul sito www.caiparma.it a cui si 
rimanda anche per eventuali 
aggiornamenti o modifice del 
programma. 
Gli organizzatori si riservano di variare 
le date, i percorsi e/o il programma 
della gita anche in fase di svolgimento. 

 Avvertenze COVID: i partecipanti sono tenuti 
a rispettare le prescrizioni di sicurezza e a 
indossare i dispositivi di protezione come 
evidenziato nell’informativa allegata. Alla 
partenza dovrà essere rilasciata l’allegata 

autocertificazione    

C L U B  A L P I N O  I T A L I A N O  

Sezione di Parma 

Club Alpino Italiano  
Sezione di Parma  

Viale Piacenza, 40  
  Tel. 0521 984901  

www.caiparma.it 

mailto:erresse1969@libero.it
http://www.caiparma.it/

